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APERTURA DEL 70° DI SANTA BARBARA 

Un invito a tutta la città 
 
Domenica 30 novembre, alle 18.30, l’Arcivescovo di Milano Mons. Mario Delpini presiederà la solenne 
celebrazione del 70° anniversario della chiesa di S.Barbara. Concelebreranno numerosi sacerdoti legati 
alla città e saranno presenti autorità civili e militari, rappresentanti dell’ENI e delle molte realtà lavorative di 
San Donato. Soprattutto, sarà una festa per tutta la nostra comunità: le sei parrocchie cittadine si 
ritroveranno attorno a Santa Barbara per condividere gratitudine, memoria e speranza. Al termine della 
Messa, l’Arcivescovo inaugurerà la mostra dei sedici arazzi di artisti contemporanei, allestita nel 
matroneo della chiesa: un segno di bellezza che accompagna questo anniversario. 

Tutta la comunità è coinvolta, pertanto la Messa delle ore 17.30 a S.Enrico e quella delle 19 a S.Donato, sono 
sospese.  

  

UN PERSONAGGIO SIGNIFICATIVO: GIOVANNI BATTISTA 
 
Nel cammino di Avvento, nell’aƩesa della venuta del Signore, per tre domeniche: 23 e 30 novembre e 14 
dicembre, siamo accompagnaƟ da un personaggio molto importante: Giovanni Baƫsta, il precursore; egli 
prepara le persone all’arrivo di Gesù con la sua vigorosa predicazione e sopraƩuƩo con l’esempio di una 
vita austera e coerente con le sue parole. In realtà in questo tempo di Avvento noi incontriamo Giovanni 
Baƫsta già adulto che prepara la venuta di Gesù, ovviamente anch’egli adulto perché tra i due ci sono 
soltanto sei mesi di differenza. 
Avvicinandoci al Natale, nelle cosiddeƩe Ferie Prenatalizie leggeremo i primi due capitoli del vangelo 
secondo Luca in cui vengono traƩate parallelamente le vicende dell’infanzia di Giovanni Baƫsta e Gesù: 
l’annuncio della nascita, l’incontro tra le due madri, la cui narrazione è molto interessante; ElisabeƩa 
incontra Maria, che è andata a trovarla; qui c’è anche il primo contaƩo tra i due bambini: ElisabeƩa  
racconta che quando si è accostata a Maria suo figlio Giovanni ha esultato di gioia nel suo grembo, 
percependo la presenza di Gesù. Poi vengono raccontate le nascite dei due e il racconto evangelico conƟnua 
soffermandosi sopraƩuƩo sulle vicende di Gesù. 
Concluso il secondo capitolo con l’annotazione che “Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanƟ a Dio e 
agli uomini”, San Luca inizia il terzo con un’annotazione storica, elencando le varie autorità del tempo di 
Gesù, dall’imperatore romano ai sommi sacerdoƟ: in queste circostanze, ci viene narrato, “la parola di Dio 
venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto” 
       Don Daniele Grassi 



SANTA BARBARA A METANOPOLI: UNA STORIA CHE CI APPARTIENE 

C’è una data che, per la nostra comunità, è diventata una sorta di piccola radice: il 3 dicembre 1955. Quel 
giorno, nei primi vespri della festa di Santa Barbara, il cardinale Giovanni Battista Montini – da poco 
Arcivescovo di Milano e futuro Papa Paolo VI – arrivò a Metanopoli per benedire la nuova chiesa dedicata alla 
patrona dei “lavoratori del fuoco” e per inaugurare il Centro Studi dell’ENI. Fu un momento importante non 
solo dal punto di vista religioso, ma anche per la nascita della nostra città: Metanopoli prendeva forma intorno 
a un cuore spirituale, pensato per accompagnare lo sviluppo urbanistico e sociale voluto allora dall’ENI. 
Fin dagli inizi, infatti, la vita dell’azienda e quella della comunità si sono intrecciate. La chiesa di Santa Barbara 
diventò presto casa per le tante famiglie che arrivavano da diverse regioni italiane, punto di riferimento per 
chi lavorava nei nuovi stabilimenti e luogo di unità per un quartiere giovane e in crescita. Alla sua prima 
benedizione erano presenti sia Montini sia Enrico Mattei, una testimonianza concreta dello stretto legame tra 
fede, lavoro e territorio che ha segnato il nostro cammino. “Che cosa può fare Cristo qui?” Con questa 
domanda, nell’omelia del 1955, il cardinale Montini indicò con lucidità i rischi di un progresso solo materiale: 
la tecnica, l’economia e la ricchezza – ricordò – possono diventare insidie quando la crescita morale non 
cammina di pari passo. Per questo invitò tutti: dirigenti, lavoratori, famiglie e sacerdoti, a collaborare per 
costruire “un mondo nuovo, quello del lavoro cristiano”, dove la dignità della persona fosse sempre al centro. 
Molte cose sono cambiate da allora. San Donato e Metanopoli si sono sviluppate, arricchite da realtà 
professionali, sociali e culturali diverse. Il legame con l’ENI rimane parte delle nostre radici, ma la città è 
cresciuta in modo autonomo, accogliendo nuove generazioni e nuove storie. In tutto questo cambiamento, 
la parrocchia di Santa Barbara non ha mai smesso di essere un punto fermo: attraverso l’oratorio, le attività 
educative e pastorali, le aggregazioni e i movimenti ecclesiali, l’attenzione alle famiglie e alle fragilità, ha 
accompagnato la vita del quartiere, aiutandolo a diventare comunità. Per questo il 70° anniversario non è 
solo una ricorrenza, ma un’occasione preziosa per rileggere il cammino percorso e per guardare insieme al 
futuro. Il 30 novembre la Messa delle 18.30 è presieduta dall’Arcivescovo e la celebrazione darà anche inizio 
all’Anno Giubilare del Settantesimo, che ci accompagnerà per tutto il 2025 e fino alla festa di Santa 
Barbara del dicembre 2026. Sarà un tempo ricco di celebrazioni, iniziative pastorali e proposte culturali 
pensate per tutta la città, per valorizzare la nostra storia, la nostra fede e il patrimonio umano che ha costruito 
Metanopoli. È un invito rivolto a tutti: a chi vive qui da sempre, a chi è arrivato da poco, a chi porta nel 
cuore il ricordo degli inizi e a chi guarda con fiducia al futuro. Celebrare Santa Barbara significa riscoprire ciò 
che ci unisce, ciò che ci fa comunità e ciò che ci rende, ogni giorno, parte di una storia più grande. 

TRAME SACRE A SANTA BARBARA 

La mostra “Trame Sacre a Santa Barbara” è uno 
dei doni più preziosi che accompagnano il nostro 
Anno Giubilare del Settantesimo. I sedici arazzi 
esposti nel matroneo nascono dal progetto artistico 
realizzato per gli 800 anni della Cattedrale di 
Cosenza: opere che intrecciano insieme Bibbia, 
storia e creatività contemporanea. Ogni arazzo 
rilegge episodi, simboli e immagini della tradizione 
cristiana con sensibilità attuale, trasformando i temi 
della fede in trame vive, capaci di sorprendere e di 
far pensare. La curatela è di Giacinto Di 
Pietrantonio e le opere portano la firma di artisti 
tra i più significativi del panorama contemporaneo: 
tra loro Michelangelo Pistoletto, Jan Fabre, 
Stefano Arienti, Vedovamazzei e altri autori di 
primo piano, che con stili diversi danno voce a una 
pluralità di interpretazioni e di linguaggi. 
L’arrivo di questa mostra a Santa Barbara non è 
soltanto un arricchimento culturale: è un segno che 
continua una storia bella e feconda. Fin dagli anni 
della fondazione, la nostra chiesa è stata un luogo in 
cui architettura, arte e vita comunitaria dialogavano 
in modo audace e profetico. Il confronto tra il 

cardinale Giovanni Battista Montini e l’ingegner 
Enrico Mattei, e la loro attenzione per il linguaggio 
dell’arte e dell’architettura del Novecento, hanno 
fatto di Santa Barbara una delle esperienze più 
originali e vive del rapporto tra fede e cultura. 
Ospitando Trame Sacre, la nostra chiesa torna a 
essere un laboratorio di incontro tra arte e 
spiritualità, un “cantiere” aperto dove la bellezza 
non è semplice ornamento, ma via per pensare, 
pregare, crescere insieme. Gli arazzi ci invitano a 
salire, a guardare, a lasciarci sorprendere: a 
riscoprire che anche oggi l’arte può essere un ponte 
verso il mistero, una luce che aiuta a comprendere 
la nostra storia e la nostra fede. 
Orari di visita (mostra visitabile per un anno): 

 Sabato: 16.00 – 17.00 
 Domenica: 17.30 – 18.30 
 Su richiesta: gruppi, scuole e associazioni. 

Vi invitiamo a salire nel matroneo e a lasciarvi 
incuriosire dalla bellezza: Trame Sacre a Santa 
Barbara è un’occasione per nutrire lo sguardo, la 
fede e il desiderio di comprendere il mondo 
attraverso l’arte. 



SPECIALE AVVENTO 

AVVENTO DI PREGHIERA 
L’Avvento ci invita a dedicare più spazio alla 
preghiera personale e comunitaria. In fondo alle 
nostre chiese sono disponibili alcuni sussidi per la 
preghiera quotidiana, per chi desidera 
accompagnare questo tempo con un momento 
personale di meditazione.  
Ricordiamo la celebrazione della Messa dedicata 
ai lavoratori: ogni mercoledì, alle ore 13.00, 
nella chiesa di Santa Barbara.  
Ricordiamo anche il KAYRE breve momento 
quotidiano di preghiera con l'Arcivescovo 
Delpini, diffuso dai media diocesani e fruibile in ogni 
momento della giornata. Lo troviamo su 
www.chiesadimilano.it, YouTube e Facebook dalle 7 
del mattino; su Radio Marconi alle 20.20; su 
Telenova (canale 18 del digitale terrestre) da lunedì 
a venerdì in coda al telegiornale, intorno alle 19.35, 
e al sabato e alla domenica alle 19, con repliche 
quotidiane nel corso della trasmissione 
“Buonanotte… in preghiera”. 
 

AVVENTO DI CARITÀ 
Raccogliamo le nostre forze e rinunce a favore del 
popolo sofferente di Israele e Palestina. Ora 
più che mai questo popolo ha bisogno anche dei 
nostri aiuti: una cassetta in fondo alla chiesa 
raccogliamo le nostre offerte che verranno 
consegnate a Pro Terra Sancta di Milano. 
Condividiamo qui un breve approfondimento. 
«Ormai in tutte le ore della giornata, alla televisione, 
vediamo immagini strazianti della situazione nella 
striscia di Gaza dove si vive un’emergenza senza 
precedenti: le conseguenze della guerra sono 
devastanti, e la difficoltà di reperire qualsiasi bene 
di prima necessità mette in grande pericolo la 
sopravvivenza di tutta la popolazione civile. 
Pro Terra Sancta è attiva nella striscia di Gaza 
per aiutare le famiglie più in difficoltà, in 
particolare quelle cristiane: queste sono un’esigua 
minoranza di circa 1300 persone che per questo 
viene discriminata ed ostacolata in vario modo, 
aggiungendo un grande disagio ad una situazione 
già senza via d’uscita. La Fondazione si impegna nel 
far fronte alle necessità più basilari, raccogliendo 
e distribuendo cibo, medicinali e prodotti per 
l’infanzia; le difficoltà che si incontrano nel cercare 
di far arrivare a Gaza qualsiasi tipo di risorse sono 
numerose e costanti, ma grazie a una rete di 
realtà presenti sul territorio e al personale della 
parrocchia cattolica di Gaza City si riesce a 
fornire un aiuto concreto alla popolazione della 
Striscia, supportandola nei bisogni primari e facendo 
fronte alle loro necessità più urgenti. 

Grazie alla collaborazione con l’associazione “Sulla 
via della carità”, creata da un gruppo di donne 
musulmane con sede a Betlemme, è attiva la 
distribuzione di vestiti, coperte, generi 
alimentari e kit di primo soccorso che 
comprendono alcuni medicinali di base, a beneficio 
di circa 300 famiglie che vivono nei campi 
profughi nel sud di Gaza. I pacchi che 
contengono i beni di prima necessità vengono 
preparati a Betlemme; nell’iniziativa sono coinvolti 
alcuni bambini del luogo, vengono sensibilizzati 
all’importanza della solidarietà. I locali della 
parrocchia Latina di Gaza City offrono riparo 
a centinaia di sfollati: al momento vi si rifugiano 
700 persone che non hanno più una casa a cui 
tornare. L’impegno si concentra nell’offrire loro tutta 
la prima assistenza possibile; in particolare 
garantendo la distribuzione di cibo, medicine, kit di 
pronto soccorso, prodotti per l’infanzia, vestiti e 
coperte». 
 
CONTINUA LA PREGHIERA PER LA PACE 
In particolare, il 12 dicembre accoglieremo tra noi il 
vescovo di Beirut che ci aiuterà a comprendere 
meglio la situazione della Terra Santa.  
Siamo felici di annunciare che venerdì 12 dicembre 
alle ore 18, il nostro vescovo, mons. Mario Delpini, 
sarà qui da noi, a San Donato Milanese, nella chiesa 
di santa Barbara, per celebrare una messa molto 
speciale: celebreranno con lui e con il Prevosto don 
Umberto Bordoni, il vescovo della Chiesa latina del 
Libano, monsignor César Essayan, e mons. 
Guillaume Bruté De Rémur, rettore del seminario 
Redemptoris Mater di Beirut, don Augusto Casolo e 
don Carlo Giorgi. Ci domandiamo sempre cosa 
possiamo fare per il Medio Oriente: questa è una 
buona occasione per pregare insieme al nostro 
vescovo e per ascoltare l’esperienza dei nostri 
fratelli che vivono laggiù. Al termine dell'Eucaristia, 
nella stessa chiesa, si svolgerà un incontro sulla 
situazione attuale del Libano. In serata cena di 
beneficenza organizzata dalla Fondazione San 
Marco per il dialogo interreligioso a favore del 
seminario di Beirut. Per informazioni e inviti, 
chiedere in Segreteria di S.Barbara. 
 

LA VISITA NATALIZIA  2025 
Le benedizioni si svolgono nei vari quartieri secondo 
il calendario che viene comunicato tramite lettera 
apposita. I ministri sono facilmente riconoscibili, 
perché portano un apposito badge di identificazione 
rilasciato dalla parrocchia. Accogliamo con gioia chi 
passerà a portarci la benedizione del Signore: sarà 
un incontro di grazia, semplice e vero, tra la Chiesa 
e le famiglie di San Donato. 



AGENDA 
 

22-23 NOVEMBRE FIERA SOLIDALE 
Presso la sala Pavarini, a S.Barbara, e presso la sala 
dell’ex canonica della Pieve, i volontari e amici della 
Caritas propongono una fiera solidale: regali 
natalizi, abiti e oggetti vintage, torte, dolci e 
pensierini natalizi di vario genere.  
 
23 e 30 NOVEMBRE: CHIERICHETTI 
Domenica 23 novembre, incontro con tutti i 
chierichetti di San Donato, che inizierà con la messa 
nella chiesa di Poasco alle 10.15 e continuerà con 
pranzo insieme e altre attività. Ritrovo nella Chiesa 
di Poasco ore 09.45, per finire verso le 14.30. 
Domenica 30 novembre, tutti i chierichetti sono 
invitati alla Messa presieduta dall’Arcivescovo Mario 
Delpini, nella chiesa di Santa Barbara, ore 18.30. 
Ritrovo nella sagrestia di Santa Barbara ore 18.00. 
 
POMERIGGI DI AVVENTO IN ORATORIO 
Nelle domeniche di Avvento l'oratorio di S.Enrico 
propone i laboratori di teatro e di manualità in 

preparazione alla festa di Natale, organizzata per il 
21 dicembre. Dalle 16 alle 17.30, merenda 
compresa. 
Domenica 23 novembre dalle 15.30 in Centro 
Parrocchiale di S.Donato, bambini e ragazzi si 
ritrovano per realizzare gli auguri natalizi che 
verranno consegnati agli anziani della parrocchia.  
Domenica 30 novembre alle 16, nel Salone 
Palestra di San Donato, spettacolo teatrale del 
gruppo GENIATTORI dal titolo “E perché no?”. 
L’offerta è a favore dell'oratorio. 
 
30 NOVEMBRE, FIDANZATI E ANNIVERSARI 
DI MATRIMONIO 
A San Donato, durante la celebrazione della Messa 
delle ore 10.30, si conclude il cammino dei fidanzati 
che hanno partecipato al Corso in preparazione al 
matrimonio e si festeggiano con gioia gli anniversari 
delle coppie di sposi. Chi non lo avesse ancora fatto, 
è pregato di iscriversi in Segreteria parrocchiale. 

 

  ORARI S.MESSE 
 LU 24 MA 25 ME 26 GI 27 VE 28 

 
SA 29 DO 30 

III DI AVVENTO  
LE PROFEZIE 
ADEMPIUTE 

S.BARBARA 8.15 8.15 
18.30 

8.15 
13 

8.15 8.15  8.15 dU 
18.30 dD 

8.30 dU 
11.30 dU 
18.30 

ARCIVESCOVO 
S.DONATO V.M. 18 18 18 18 18 18 dU 9 dD 

10.30 dU 
S.ENRICO 8.30 18 8.30 18 8.30 17.30 dC 10.30 dC 
OSPEDALE       16 dD 

INCARNAZIONE 18.15*  8.30*  18.15* 18 8.30 dL 
10 dF 

S.MARIA AUS.  18.15*  18.15*  17 11.30 dD 
POASCO  8.30* 18.15* 8.30*  18 10.15 dL 

 
                                         * SOSPESA IN CASO DI FUNERALE 
                                      

CONFESSIONI: OGNI SABATO 
S.ENRICO 16-17.15 - S.DONATO 16.30-17.45 - S.BARBARA 17-18.15 

 
SEGRETERIE PARROCCHIALI 

S.BARBARA Lu 9-10.30 /17-18.30 02.5279132 metanopolisantabarbara@chiesadimilano.it 
S.DONATO V.M. Lu – Ve 17.30-19 02.5272053 sandonatoprepositurale@chiesadimilano.it 

S.ENRICO Lu – Ve 17-18 02.5271186 metanopolisantenrico@chiesadimilano.it 
 

 

PARROCCHIA S. BARBARA IN METANOPOLI: IT 11 G 06230 33711 000015062004 
PARROCCHIA DI S. ENRICO: IT 29 Y 03069 09606 100000018716 
PARROCCHIA DI S. DONATO  (Intesa) IT 30 I 03069 096061 00000006100; 
PARROCCHIA DI S.DONATO V.M. (Caravaggio)IT 47 X 08441 33710 000000450049 


